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SALERNO - Ier i mattina ha scioperato tutto il settore 

Migliaia di operai in piazza 
per il rilancio della ceramica 

Dopo la manifestazione una delegazione è stata ricevuta dal prefetto - Chiesta la proroga della cassa integra-
zione - Già fissati alcuni incontri con le forze politiche e gli Enti locali - Il «disimpegno» del ministro Scotti 

SALERNO — Non è più pos
sibile rinviare ulteriormente 
l'incontro tra 1 sindacati, la
voratori del settore della ce 
ramlca e responsabili dei 
ministeri del lavoro e dell'in
dustria. Vanno discussi al 
più presto, quindi, 1 provve 
dimentl da prendere nell'im
mediato per affrontare la 
crisi della ceramica salerni
tana che ormai dura da due 
anni . 

Queste esigenze sono state 
ribadite ieri, con estrema 
chiarezza, da sindacalisti e 
lavoratori al prefetto di Sa
lerno durante un incontro 
evoltosi dopo lo sciopero e la 
manifestazione indetta dalla 
Federazione unitaria del la
voratori chimici salernitana. 
Il concentramento, come or-
mal è da sempre per 1 lavo
ratori della ceramica di Sa
lerno, era alle nove e trenta 
presso la D'Agostino, la più 
grande delle aziende in crisi. 

Nonostante 11 maltempo, gli 
operai hanno voluto scendere 
in piazza per dare un'altra 
prova alla città della propria 
volontà di lottare perché il 
pasto di lavoro non venga 
toccato, perché un settore 
importantissimo dell'intero 
appurato produttivo salerni
tano venga risanato e possa, 
quindi, rinascere. 

Ma al dramma dell'indu
stria della ceramica, e più in 
generale della città di Saler
no (da giugno anche il setto
re tessile è In crisi e le due 
più grandi fabbriche, la Mar-
zotto e la MCM, minacciano 
il licenziamento di altri mille 
operai), il governo, il mini
stero del Lavoro — e per es
so il ministro Scotti — 
sembrano essere insensibili. 

Dopo aver, infatti, afferma 
to più volte di essere dispo
sto a venire a Salerno pei 
discutere con sindacati, lavo 
nitori ed enti locali i pro
blemi del risanamento della 
ceramica, il ministro ha poi 
fatto finta di niente quando 
ripetutamente dalle forze so 
ciall gli sono stati rivolti invi
ti per avere l'incontro. U-
gualmente disattesa è la ri
chiesta (inoltrata già da lu 
jjlio) del sindacato di avere 
un incontro con la regione. 
«La prima esigenza che il 
sindacato unitario pone — ci 
ha detto Orlando Vitolo, del
la segreteria provinciale della 
Fulc — è quella di avere 
immediatamente una proroga 
della cassa integrazione per 
gli oltre mille lavoratori che 
ne usufruiscono, in modo da 
scongiurare il pericolo che a 
dichiarazione di crisi scaduta. 
Il 18 settembre, le aziende i 
noltrino le lettere di licen 
ziamento agli operai». Per 
questo il sindacato ha ri
chiesto che. mentre deve es
sere data esecutività al prò 
getto, ormai sottoscritto dalla 
GEPI e dalle parti, di rile 
vamento della D'Agostino — 
che verrà risanata e che im
piegherà 300 operai — e di 
realizzazione di un Investi 
mento sostitutivo che imple 
ghi la manodopera eccedente. 
deve essere raggiunto anche 
un accordo per la vertenza 
Casarte. 

Questa fabbrica oggi ini 
piega effettivamente solo 70 
dei 220 operai che vi lavora
vano in origine: per i 150 la
voratori a cassa integrazione 
va quindi immediatamente 
definito un impiego sostituti
vo. 

Il sindacato ed i lavoratori 
della ceramica si preparano 
quindi a sviluppare nei pros 
simi giorni una forte mobili
tazione per giungere a detini-
re — per il .rettore comples
sivamente e per le varie a-
ziende in crisi prospettive 
soddisfacenti. 

Primo momento di questa 
battaglia, che deve veliere 
impegnati non solo gli operai 
ma tut te le forzo politiche, 
sindacali e le stesse istituzio 
ni. sarà l'incontro che .M 
svolgerà entro lunedi pre.-w> 
11 palazzo della amministra 
zione provinciale ed al quale 
parteciperanno i sindaci di 
Salerno. Vietri e Cava e le 
Torze politiche democratiche 
per definire le modalità di 
una riunione con i respon-u-
bili de: ministeri romr*tent i 
per affrontare il problema 
del settore della ceramica. 

E" pure in programma 
presso la prefettura di Saler
no un incontro del sindacati 
con le aziende in crisi, la Ca
sar te . la D'Agostino. l'ICM. 
l'ICS e l'UDA. La drammati 
ca situazione nella quale si 
trovano gli operai di queste 
fabbriche non consente più 
agli enti locali ima soprattut
to alla giunta regionale ed al 
governo», da una par te su
perficialità ed impro ' .va i ro
ni e dall 'altra irrcspon.-obihta 
ed un uso reiterato di ben 
collaudale tecniche del r:n 
vjo: il 18 settembre, msom 
ma. rappresenta, per ì nulle 
lavoratori delle fabbriche del 
la ceramica in cri-; e per 
l'intero rettore, una scadenza 
decisiva. 

Fabrizio Feo 
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Dal monoco lore de 

Convocato oltre i 
termini di legge 

il Consiglio 
ad Ercolano 

| Dopo tre giorni di occupa-
! zione dell'aula consiliare da 
| parte dei rappresentanti del-
I l'opposizione (PCI, PSI, PSDI, 

PRI ed un indipendente di 
I sinistra) la giunta democrl-
| stiana dimissionaria di Erco

lano ha convocato la nuova 
seduta del Consiglio comuna
le. La data fissata è quella 
del 15. Siamo ben oltre, dun
que, i termini previsti dalla 
legge secondo la quale non 
devono trascorrere più di 8 
giorni tra una seduta e l'al
tra del Consiglio comunalo 
quando all'ordine del giorno è 
l'elezione del nuovo sindaco 

1 e della giunta. 

La manifestazione per la stampa comunista è al suo terzo giorno 

Grande partecipazione a Caserta 
alla festa provinciale dell'Unità 
Particolarmente seguiti i dibattiti politici • Domenica si apre il festival a Benevento, mercoledì 
ad Avellino • Le iniziative per l'Unità in provincia di Napoli • Ieri comizio di Cervetti a Portici 

Sempre più grave la crisi a Caserta e provincia 

46 licenziamenti nel settore tessile 

11 

CASERTA — La crisi, nel settore tes
sile della provincia di Caserta, incalza 
e va assumendo aspetti drammatici: 
18 lavoratori, infatti, sono stati licen
ziati al setificio « Ita » di S. Leucio e 
altri 28 alla « Legas » di S. Arpino. 
In un settore che conta, in Terra di 
Lavoro, circa 4.200 addetti, è giunto 
a livelli ormai preoccupanti il numero 
degli espulsi dalla produzione nei;li 
ultimi H anni: 500 infatti socio ^!i 
operai licenziati per il periodo 75-78, 
mentre nel primo semestre del '78 
sono 1.000 i lavoratori collocati in cas-
sa integrazione guadagni. La crisi si 
sta allargando a macchia d'olio e si 
estende ad altre realtà produttive 
della provincia: è di alcuni giorni fa 
la richiesta avanzata dai proprietari 
della « Bove e Panzer! », una fabbrica 
dove si confezionano divise militari, 
di collocare tutta la manodopera oc
cupata (In prevalenza femminile) e 
cioè circa 500 lavoratori in cassa inte

grazione guadagni per 3 me.-.: a zero 
ore. 

Senza voler negare l'esistenza di 
problemi nel settore, come ad esempio 
quello relativo alla regolamentazione 
delle commesse soprattutto statali 
(per la quale sono stati chiesti pre
cisi interventi normativi), le organiz
zazioni sindacali casertane nutrono 
dubbi sul fondamento delle stesse. 
Proprio per questo richiedono che 
sia consentito l'esercizio del diritto. 
da iempo rivendicato, d'informazione 
e controllo sullo stato e sulle scelte 
delle aziende. Le reali e odierne dif-
licoltà sono anche il frutto — è que
sta l'opinione del sindacato — di 
scelte imprenditoriali sbagliate 

Per la Mancone e Tedeschi, l'altra 
azienda tessile casertana dovt= circa 
200 lavoratori sono in cassa integra
zione guadagni da ben 7 mesi le sono 
da allora in at tesa di una convoca 
zione da narte del ministero dell'in

dustria) l'altro ieri si è avuto un im
portante incontro tra forze politiche 
e sociali nella sala consiliare del Co
mune di Caserta. Nell'ordine del gior
no finale viene sottolineato l'impegno 
di tutte le forze politiche ad operare 
perché al più presto si ottenga la 
convocazione da p . jne del ministro 
dell'industria e perché la linea di un 
intervento Gepi — chiesta in questo 
caso dal sindacato tessile nazionale 
che ha individuato precise aree d'in
tervento «risanatore» riservate a 
questo istituto — vada avanti. 

Segnali di un accentuarsi della crisi 
provengono, infine, anche dal settore 
elettromeccanico: alla Texas di Aver-
sa la direzione ha avanzato la pro
posta di collocare in ca.->sa integra
zione guadagni per la durata di 20 
giorni 700 dei circa 1200 lavoratori. 

m .b . 
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Il festival provinciale del
l'Unità di Caserta prosegue 
con la partecipazione di cen
tinaia e centinaia di cittadi
ni. Dopo il corteo e il dibat
tito organizzato l'altro gior
no dalla FOCI, ieri sera si è 
svolto un affollato incontro 
pubblico sulle questioni del
l'equo canone e del piano de
cennale per l'edilizia. Al di
battito — al quale sono in
tervenuti I compagni Italo Ver
zino della commissione terri
torio della federazione del PCI 

di Caserta, e Carlo Comes, 
segretario provinciale del SU-
NIA — ha partecipato un gran 
numero di cittadini. Oggi, ac
cora in relazione alla questio
ne dell'equo canone, saran
no esposti ed illustrati alcuni 
schemi che spiegano i criteri 
per definire il fitto a seconda 
delle zone in cui verrà ri
partila la città. 

11 programma di oygi del 
festival è cosi articolato: alle 
ore 18 incontro con le donne 
sul tema dei servizi sociali: 
parteciperanno rappresentanti 
delle organizzazioni politiche e 

j sindacali e le donne del con
sultorio di Arpino. Alle ore 
20,30 concerto jazz con i «bong 
bip ». Alle ore 21.30 lo spet
tacolo teatrale « Lasciami so
la » con Savir.r.r. Scalfì: allo 
spettacolo seguirà un dibat
tito. 

Intanto ad Avellino è in cor
so di preparazione il festival 
provinciale dell'Unità che si 
svolgerà dal 13 al 17 di questo 
mese. La festa della stam
pa comunista .-»: svolgerà an
che quest'anno nella villa co

munale. I compagni stanno la
vorando per montare le strut
ture del festival che quest'an
no si svolgerà sull'onda di un 
eccezionale successo riportato 
dai festival della stampa co
munista nei paesi e nelle se
zioni della provincia. Non so
lo. infatti, se ne sono svolti 
già 43, ma quello che più con
ta tutti hanno registrato una 
grande partecipazione popo
lare. 

Quattro i temi che saranno 
al centro del festival provin
ciale di Avellino nel contesto 
della battaglia regionalista e 
meridionalista: il ruolo della 
donna nella società di oggi; 
i problemi della avanzata ver
so il socialismo: le prospetti
ve dello sport in Irpinia do
po la promozione dell'Avellino 
in serie « A •>. Anche a Bene
vento è In rase di prepara-

zione il festival provinciale 
dell'Unità. Sotto la pioggia de
cine e decine di compagni 
stanno lavora rido per diverse 
ore al giorno per far si che do
menica tut to sia pronto per 
l'apertura. 

La festa durerà sette gior
ni : da domenica 10 a dome
nica 17. 

Il festival dell'Unità sarà 
dedicato soprattutto ai giova
ni ed alle donne. ì nuovi pro

tagonisti del cambiamento per 
la rinascita del Sannio. Pro

prio in questo senso, per privi
legiare e marcare ulterior
mente la scelta compiuta, al
l'interno del festival, è stato 

previsto uno spazio che le don
ne ed i giovani gestiranno « in 
proprio » e dove saranno co
struiti stand e mostre, ap
punto. -,ulla condizione fem
minile e giovanile. 

Tra i momenti politicamen
te più significativi, il dibatti
to al (piale parteciperanno i 
compagni Kugenio Donisi' e 
Antonio Conte, il confronto tra 
Visca (PCI ' Grippo I D C I e 
Conte (PSIi sul ruolo e le 
scelte della regione Campa
nia ed il comizio di chiusu
ra (domenica» al quale inter
verrà il compagno Antonio 
Bassolino, segretario regiona
le dei PCI. 

Intanto anche in provincia 
"di Napoli sono in corso di 
svolgimento (o ioizieranno nel 
prossimi giorni) i festival del
l'Unità in numerosi comuni. 

A Portici, dove la festa del
la stampa comunista è comin
ciata ieri, è previsto per og
gi alle 18 un dibattito sul
la legge 382. In serata poi 
alle ore 20 ci sarà uno spetta
colo del gruppo della « Za-
batta ». Ieri sempre a Portici. 
un gran numero di cittadini 
ha partecipato al comizio di 
apertura tenuto dal compa
gno Corvetti della direzione 
nazionale del PCI. 

Oggi cominceranno i festi
val in altri tre comuni della 
provincia: a S. Giorgio a Cre
mano, a Brusclano e a Ca-
sandrino. Tutte e tre le fe
ste della stampa comunista 
si concluderanno domenica 
prossima. I comizi di chiusura 
saranno tenuti a Calandrino 
dal compagno Costantino For
mica; a Brusciano da Antonio 
Scippa ed » S. Giorgio a Cre
mano da Berardo Impegno. 

La giunta de insiste nel clientelismo 

Altre strane assunzioni 
al Comune di Avellino 
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Continua il dibattito su « Donne, informazione e cronaca nera » 

. . . quelle vecchie coppie sempre a braccetto 
Si tratta dei signori « delitto efferato », « torbido ambiente » e così via - Una rosa (forse) non è una ? «sa, spe
cie quando si tratta dei rapporti tra nomini e donne - I fatti comunque non sono mai separati dalle opinioni 

Il dibattilo promosso dal nostro giornale continua oggi con un inter
vento di Santa Di Salvo, collaboratrice di « Paese Sera » e redattrice 
del mensile fsmministra napoletano « Mi l le e una donna ». 

Dallo scandalo Watergate a 
«Capricorn une», il giorna
lista in versione cinemato
grafica è diventato un cava
liere antico alla ricerca del-
l'ingiustizia ed il suo lavoro 
una sorta di epos contempo
raneo di massa. L'ultimo eroe 
die solleva il velo della mi
stificazione è Elliot Gould. 
che con le sue coraggiose 
indagini smaschera una gi
gantesca truffa ai danni del-

dunque incomprensibile. Gli | naca è spesso ferma a cu

rio. è quasi sempre ideologica, 
nel senso marxiano intendo. 
E poi. a proposito del « par
lar difficile», queste qualcu
no dovrebbe andare a rileg
gere io meglio, a leggere) 
ciò che Gramsci ha scritto 
sull'argomento: mi pare inu
tile tanta demagogia, quando 
non si ha consapevolezza che 
è ancora vero, oggi più che 
mai. che il padrone è pa
drone perchè possiede mille 

l'umanità: un falso sbarco su ] parole piu a( me 
Marte ricostruito tn studio ' , ,. . 

pi partito") 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18 coordinamento re
gionale dell'elettronica sul 
piano di settore. 

DIRETTIVI 
A Piscinola alle 18.30 del

le sezioni di Piscinola e Ma 
rianella sui problemi della 
•cuoia con Nitt i ; alla • Mer
cato * alle 17.30 allargato al
le cellule di fabbrica. 

ATTIVO 
Al Vomero alle 18.30 sui 

trasporti con Demata. D'An
salo • Imbimbo. 

i 

televisivo e contrabbandato I 
per vero. I 

Qui da noi le cote gli vini- \ 
no peggio: «• diventato addi- ! 
rittura l'accusato numero uno j 
nel dibattito su -(Donna, ero \ 
naca nera e informazione» j 
svilupixitosi in questi giorni. ì 
Sarebbe proprio lui a costruì- j 
re vicende tn laboratorio cori | 
i più vieti luoghi comuni che j 
— proprio perche vieti — 7iorc 
vengono mai messi in discus
sione, come quelle vecchie 
coppie di sostantivi-aggettivi 
che vanno sempre a braccet
to. i signori «delitto effera
to^. «torbido ambiente* e j 
cosi via. Che ;w>i si parli di I 
donne, anziché dello sbarco ! 
su Marie, fa poca differenza, j 
Ami. Sono entrambi due pia
neti sconosciuti. 

Qualcuno pero, sema truc
chi e senza inganno, sta cer
cando di esplorarli un po' 
più da vicino e non può non 
accorgersi dei macroscopici 
errori di omissione e della 
repentina caduta di un certo 
morto di far cronaca fino a 
pochi unni 'a iniettato ani-
ticamenle. ('<><; il compagno 
Sennino </ lamenta a radia
ne. ne vten fuori una bella 
discuoiane e pc po;o 'ion 
finisce a quei eia per limante 
piores*or Trione. i ;>e o*a dire 
per radio che t cionisti sono 
in jxir!c <:ncolti e grosso
lani' e < >olecitano morbose 
curiosità». 

t.bbene. pur accogliendo 
certe osservazioni sul muta
mento qualitativo della cro
naca dei quotidiani, io credo 
che molta pente sia ancora 
convinta che una rota e una 
rosa, die un uomo e un nomo 
e dunque — per estensione 
— che una prostituta e una 
prostituta. Pura nominalismo, j 
insomma. Infatti, qualcuno si 
e scritto anche di questa 
brillante argomentazione per 
giustificare il fatto dir la 
«nera» sia scritta cosi, com
pletando poi la sottile dimo
strazione con la teoria dei 
«senno la gente non capi
sca. altrimenti nota come 
(•teoria del lettore scemo». 

In verità, non mi pareva 
proprio che il dibattito ver
tesse sul «parlar difficile», 
bensì sul < /(/or/o» in cut la 
notizia itene piotatala. E 
questa scelta, lo si voglia o 

Un giornalista, tempo fa. 
mi censurò un vocabolo «fem
minista» perchè, a suo av
viso, era troppo tecnico e 

risposi che per me non c'era 
niente di più esoterico di una 
parola come «dribbling», ep
pure tutti gli sportivi la ca
pivano bene (io no). 

Insomma, va tutto discusso 
ancora: il «tipo» e la '{qua
lità» del ruolo che il quo
tidiano intende ricoprire nel
la mediazione tra l'evento ed 
il lettore. E' sempre una que
stione di «scelta» di prati
che linguistiche e di «inter
pretazione» dei fatti. Che bi-

I sognasse «lasciar parlare le 
I cose» lo dicevano gli scrit-
| tori veristi, ma pare che da 
| cent'anni tutta la nostra cui-
! tura novecentesca abbia teso 
| a dimostrare l'infondatezza di 
i tale poetica. Invece la cro-

nom ancora naturalistici, che 
danno dei fatti una visione 
sconfinante nella «fatalità ne
cessaria». Se poi analizziamo 
i soggetti agenti, soprattutto 
quelli di sesso femminile, li 
troviamo quasi tutti preda 
di una irrazionalità a cui ven
gono date iquando vengono 
date) spiegazioni unicamente 
di tipo psicologico morale. 

Il giornalista «lascia par
lare le cose», ma solo nel 
senso di una massima aper
tura agli eventi, nella rac-
notizie. in modo non dissimile 
da ciò che qualsiasi scienza 
sociule impone come metodo 
di indagine sul campo. Ma 
da questo non scaturiscono 
certo « i fatti separati dalle 

opinioni », ionie dice il set
timanale « Panorama ». Senza 
dubbio il giornale è « uno 
strumento per comunicare ». 
ma bisogna vedere « che co
sa ». « ÌM che modo* e « a 
chi ». I meccanismi della co
municazione. fino a prova 
contraria, valgono per i saggi 
come per la cronaca: se spo
sto vn aggettivo, se uso un 
termine anziché un altro, se 
do un certo taglio ad una 
fotografia, «io muto il pro
cesso comunicat'ivb e veicolo 
una informazione anziché un' 
altra ». 

E' il conformismo ideolo- j 
gico a partoiirc ineluttabil- I 
mente una omogeneità di peti- ] 
siero e di scrittura e troppo i 

spesso, unche nei giornali di 
simstia. ideologie dt massa 
riducono il fatto di cronaca 
a pura lettura « guidata ». tn 
quanto propongono al tettoie 
una visione immediata ed 
estemporanea dell' episodio, 
che non lo stimola a licer
cene le motivazioni e le re
sponsabilità reali dell' acca
duto. 

Xon <i tratta allora di in
dignarsi per il termine (pro
stituta ». ma di cercare di 
scrivere in modo " diverso ». 
quando non solo si milita, ma 
si dovrebbe anche « pensare n 
'< a sinistra ». cioè senza pre
concetti. tabù e falsi giudizi] 
aprioristici. \ 

Santa Di Salvo ! 

AVELLINO - Un altro co! 
pò di mano clientelare (per 
ora sventato) è stato tentato 
dal monocohne minoritario de
che amministra Avellino: pro
fittando della pausa estiva noi 
mesi di giugno e soprattutto di 
luglio, la giunta ha fatto ben 
.'17 assunzioni, cercando di far
le passare come * loca/ione di 
opera ». 

I.a cosa si ù saputa appi • 
na il comitato di controllo di 
Avellino, qualche giorno fa. ha 
sospeso - - rinviandole alla 
giunta — l'approvazione delle 
ìvlathc delibere. Questo il lo
ro elenco: le delibero n. G7li. 
ti77. G7i), (580. GH7. (M) e 701 
riguardano una * locazione di 
opera ». mentre la delibera 
ti!M ne prevede otto, la G!lj 
tre. la (i!) e la OM quattri» 
e la 701 undici. Va sottoli
neato che la U8fi riguarda nien
temeno che un medico. 

I motivi della sospensione 
da parte dei comitato di con
trollo sono da ricercare nel 
fatto che non si possono copri 
re con « locazioni d'opera * 
quelli che sono veri propri in 
carichi istituzionali e che bi 
sogna invece seguire la nor 
illativa prevista per le as-
sunziciii. Ci spieghiamo. Il per
sonale i assunto >• dalla giun
ta de dovrebbe ricoprire inca
richi di bidello, inserviente ed 
altro, che rientrano, come è 
noto, nel tipo di personale che 
è previsto dalla pianta orga
nica di ciascun comune. La 
« locazione d'opera » invece. 
è altra cosa: si tratta di un 
servizio straordinario e tem-
l>oraneo (tanto è \ero che du
ra .'J mesi, nuche se è prolun 
gabilc) d ie una o più per
sone prestano al comune co 
me <r appaltatori *. 

Perchè gli amministratori de 
ìli.mio deliberato le locazioni 

jd 'opep -invece che le assun-
3Sioni|[ Jia ""risposta è sempli-
*ce: questa seconda strada era 
impraticabile per il prosegui
menti; delle loro finalità clien
telar!. Difatti, avrebbero do
vuto innanzitutto redigere il 
piiitio di utilizzo del perso
nale (il quale, inutile dirlo. 
non esiste) e attraverso que
sti» dimostrare la necessi
tà dell'assunzione di altro per
sonale. Inoltre, caso mai que
sta necessità vi fosse stata, 
come vuole In legge il 50 per 
cento dei posti doveva esse
re rico|>orto attraverso la chia
mata di giovani 

Come dire che una grossa 
fetta di raccomandati sarebbe 
saltata. Tutto questo, senza 
mettere nel conto il fatto che 
ncii avrebbero avuto più la 
possibilità di esercitare una 
vera e propria opera di ricat
to psicologico verso i 37 < as
sunti » che avrebbero dovuto 
dimostrare di essere lega
ti completamente al carro de. 
por ottenere il rinnovo della 
delibera 

Naturalmente, la solerzia 
dell'amministrazione (nei me
si scorsi per altre CO assun
zioni oggi per queste 37) ha 
soltanto scopi clientelari. In 

tutto il resto gli auiininistr.i 
tori de brillano infatti per il 
più completo assenteismo. Vii 
le la |H»na di ricordare -
cerne hanno fatto con una lo 
ro interrogazii/ne i consiglio 
ri comunisti, compagni Hion 
di e Grasso — che. men 
tre mancano poco più di 10 
giorni all'inizio dell'anno sco 
tastici), rimangono ancora se 
s|X'si dopo lunghi mesi di inat 
tivitii i lavori di Mipra/icv.i 
/ione della scuola dementate 
di via Cavour. 

Con la conseguenza clic gm 
da ora si vanno delincami'' 
tome inevitabili grosse iliffi 
colta per la scolaresca, in vi 
sta di una normale ripresa 
dello studio ni.n potendo i M 
gazzi usufruire non solo del 
le nuove aule progettate, nn 
neppure di molte altre di quel 
le esistenzi. rese in.servi 
bili dalle infiltrazioni d'acqua 

Sta di fatto che i lavor: 
sono bloccati porche non i 
ancora giunta al comune d 
Avellino, dal mese di inaggii 
ad <;ggi. la necessaria autori/ 
/.azione per la prosecu/iotr 
dei lavori. Il che è quanti 
inai strano. L'autorizzazioii' 
per l'esecuzione di lavori ii 
deroga dal piano regolatore < 
stata inratti già delibera! 
dalla giunta regionale e e 
si capisce perchè essa non s-. 
stata ancora trasmessa ni e 
ninne di Avellino. Di qui '. 
richiesta dei compagni Bini 
di e Grasso ili sapere <H ' 
iniziative l'amministrazione !• 
preso o intende finalmen' 
prendere per iwrre fine a 
una vicenda che va acquisi i 
do sempre più i connotati '' 
uno scandalo 

Ha u n compi tò esplorat iv 

La compagna 
Ruggiero 

eletta sindaca; 
a S. Arpino 

CASKHTA — La compagna An 
gehi Ruggiero è stata eletta 
sindaco del comune di S. Ai 
pino, centro della zona aver 

sana, con il vo'.o favorevole dei 
consiglieri comunisti, inol
tre s; sono astenuti quelli di ! 
PSI. I consiglieri democristia 
ni hanno votato un candì 
dato socialista. 

La soluzione raggiunta. 
anche se pone fine ad una 
crisi amministrativa durata 
2 mesi, ha senz'altro un ca 
ratterc provvisorio: alla com 
pagna Ruggiero, infatti è 
stato affidato un mandato 
* esplorativo i . Angela Rug 
giero tenterà nei prossimi 
giorni di ricomporre l'esecu
tivo PCI PSI DC che negli ul 
timi 18 mesi ha retto le sort: 
del comune. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

• La grande abbuffata» (Nuovo) 
• 2001 odissea nello spazio» (Delle Palme* 
• Il dormiglione » (Plaza) 
t Una donna tutta sola» (Maximum. Aristom 
«La caduta degli dei» (Emhassyi 
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TEATRI 
CILEA (Via San Domenico • Tela-

tono 6S6 .265) 
R'P^JO 

CHIOSTRO D I S. M A R I A LA 
N O V A 
Riposo 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINEFORUM TEATRO N U O V O 

(Viale Carnaggio, 2-6 - Portici) 
R.jasrlu.-a ii 16 settembre. Ore 
16.30. ultimo ore 2 0 con il 
t .ni Due contro la citta, con 
A. Dslcn - DR 

E M U A l b i (V ia F. O* Mura , 15 . 
Te-. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
La caduta degli dei. con I . Tho-
l.n - OR ( V M 13) 

M A X I M U M ( V u i t A . Gramsci. 19 
Tel. 6 S 2 . 1 1 4 ) 
Una donna lotta sola, co i J. 
Claybu.-sh - 5 ( V M 14) 

N O (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Cniusura estiva) 

N U O V O (Via Montccalvario. 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
La srand» abbulfala, con 
Toanai i ; - DR ( V M 18) 

C I N t CLUB (Via Orazio. 77 
lefono 6 6 0 . S 0 1 ) 
Riooso 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Al-
b». 3 0 ) 
Riooso 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (V ia Poiil l ipo 3 4 6 ) 
Riposo 

R I T Z (V ia Pesslna, 5 5 • Telaro
no 2 1 B . 5 1 0 ) 
La moggi* più balla, con O. 
Muti - DR 

SPOI CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vomero) 
Ch.usura estua 

1 t 

U. 

Ta-

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Tel . J70 .S71 ) 

Coma profondo, ce". G Sj ,o .d 
- DR 

A L C I O N E (V ia Lomonaco. 3 • Te
lefono 41S .6S0) 

Cr»iy Horse. i'. A. Be.-r.3rJ ni 
DO ( V M 1S) 

AMBASCIATOMI ( V u Crispi, 2 3 
Tel. 6 S 3 . 1 2 8 ) 
La maledizione di Damicn, c-n 
W H3!c!on - DR 

ARLLCChlNO (Via Alabardieri. 
70 • Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Mazinga contro gli Ulo 

A U C U S I t O (Piazza Duca d'Aosta 
Tei. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 5 . 9 1 1 ) 
La soldatessa alle grandi mano
vre. con E. Fenech - C ( V M 14) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 3 134 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. D.>;lea - A 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Sthip» • Tel. 6 3 1 . 9 0 0 ) 
Heidi in città, con E M . 5 n -
ghammer - 5 

EXCELSIOR (Via Milano - Tela-
tono 2 6 3 . 4 7 9 ) 
Sono stato un agente C IA , con 
D Janssen - A 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 S S ) 
Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer • M 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 
Te l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La lebbra del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310 .483 ) 
Capncorn One, con ì. Broun - DR ( 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • 
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'ultimo combattimento di Cheen, 
con d. Lee - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 1 2 
Tel. 667 .360 ) 
I figli non si toccano 

ROXV (Via Tarsia le i 3 4 3 . 1 4 » ) 
I I buio intorno a Monica, con 
K. Schubert - DR 

SANTA LULIA (Via S. Lucia. 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I figli non si toccano ì 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pus.«Ito Claudio . ! 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) ! 
La mazzetta, con N. Manfredi | 
- SA j 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- ; 
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) , 
6 . 0 0 0 Km. di paura, con V.. , 
B O J . - J Ì Ì I • A ' 

A D R I A N O ( l e i . 3 1 3 . 0 0 5 ) ì 
Sono stalo un agente C IA , con ' 
D. Janssen - A I 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tate • Tei . 6 1 6 . 3 0 3 ) | 
<n a.) i 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 ! 
Tel . 377 .5B3) 
(n p.) ! 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Le porno hostess 

ARISTON (Via Morgnen, 37 • Te
lefono 377.3S2) 
Una donna tutta sola, con J. 
Cllybjrgh - S 

AUSONIA (Via Cavare • Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Ch'usura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

BERNIN I (Via «emin l . 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
6 . 0 0 0 K m . di paura, con M . 
Bozzulli • A 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te» 
Iclono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Amici miei, con P. No.rei - SA 
( V M 14) 
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EDEN (V ia G. Sanlelice • Telo-
lono 322 .774) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 .423) 
Chiuso 

GLORIA «A» (Via Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l mio nome e Nessuno, con 
H Fonda - SA 

GLORIA « B > 
Cniusa 

M I G N O N (Via Armando Diaz -
Te l . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le porno hostess 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

I l dormiglione, con V.'. A.'cn 
- SA 

T I T A N U S (Corto Novara, 37 • 
Tel. 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Voglia di donna 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglmi. 2 ) 

Te l . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Ecce Bombo, con N. M e . c " ' - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 206 .470) 
La sparatoria 

AZALEA (Via Cumana. 2 3 • Te
lefono 6 1 9 . 2 3 0 ) 
La porno palla, con S. Fo.-.d^e 
SA ( V M 18) 

BELLIN I (Via Conta di RuvO, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I guappi, con C. Cardinale - OR 
( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 200 .441) 
La sposa erotica ( V M 13) 

DOPOLAVORO PT (T 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Ai conlini del mondo 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 109 . 
Tel . 6 S 5 . 4 4 4 ) 
M a come sì può uccidere un 
bambino? con P. R«n Some - DR 
( V M 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
3 5 • Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La bestia 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterne del
l'Olio - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Nerone, con P. Franco - SA 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 3 8 ) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Stupro selvaggio 

POSILLIPO (Via Poiillipo, 68-A 
Tel. 769 .47 .41) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-
fuss - A 

Q U A D R I F O G L I O (V. la Cavallegge-
ri - Tel. 616 .925) 
Il gigante dell'Hymalaya 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Poliziotto senza paura, con M . 
Meri , - G ( V M 14) 

V I T T O R I A (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancaster • DR 
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I Editori Riuniti 
Vasilij Suksin 

Il viburno rosso 

Introduzione di Serena Vi
tale - traduzione di Carla 
Muschio e Serena Vitale • 
• I David • • pp. 336 - L. 
3600 • Una realtà sovieti
ca > diversa > e inquieta: 
gli emarginati e gli antieroi 
di un mondo contadino che 
trova in quest'opera una 
delle sue più potenti rap
presentazioni. 

Gli spettacoli canori si svolgeranno nella Villa Comunale, come 
da programma, in caso di pioggia verranno effettuati al Palaz-
zetto dello Sport, con ingresso libero. 

8 Set tembre : 

Ore 21,00 • Si avvicenderanno fra l'inrjresso della Villa 
Comunale ed il Borgo Marinaro un foltis
simo gruppo di « marinai zoccolanti * in un'an
tica danza del mare con altro gruppo di • pul
cinella • di tutte le età. 

9 Set tembre : 

Ore 21,00 - Spettacolo di chiusura con celebri melodie 
napoletane in Villa Comunale. 

10 Set tembre : 

Ore 10,00 • EDENLANDIA • Minishov/ per la Piedigrotta 
dei bambini e concorso con premiazione dal 
miglior vestitino di carta. 

Ore 21,30 • Spettacolo pirotecnico nelle acque di Mar-
gallina e al Borgo Marinaro con simulacro 
di incendio di Castel dell'Ovo. 

Nelle serate dell 8 e 9 settembre in un barcone addobbato 
con motivi piedigrotteschi un complesso tipico napoletano 
eseguirà canzoni nello specchio d'acqua antistante ai risto
ranti del Borgo Marinaro. 

Enti promotori: 
Assessorato al Turismo Regione Carnpsn'a. 
Az enda Autonoma di Soggiorno. Cura e Turismo 
Ente Provinciale per il Turismo 
Comune di Napoli 
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